
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

GRUPPO DI LAVORO ACQUISTI VERDI 
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Verbale  

 

 



 
Il quinto  incontro del Gruppo di Lavoro sugli Acquisti Verdi si è svolto il giorno 31 
marzo, dalle 10.30 alle 13.00, a Terra Futura (Firenze). 
 
All’incontro erano presenti sessantadue persone:  
 
Marina Alini (Comune di Brescia), Sergio Horeschi (Comune di Crema), Cinzia Vuoto 
(Comune di Cremona),Valeria Nardo (Comune di Ferrara), Valeria Veglia (Provincia di 
Torino), Marco Clivio, Paolo Landini (Provincia di Varese),Ercole Montresor (Provincia di 
Mantova), Debora Dazi, Carlotta Sigismondi (Regione Lombardia), Pietro Novelli 
(Regione Toscana), Alessandro di Giosa (Arpa Lazio), Marco Glisoni (Arpa Piemonte), 
Paola De Lazzer (Arpa Veneto), Simone Ricotta, Simona Cerrai (Arpa Toscana), 
Alessandra Mascioli (Ministero dell’Ambiente), Cristiano Calvi (Altromercato), 
Federica Azzanutto (Associazione in Itinere), Maurizio Fieschi (Università Verde di 
Bologna), Fredducci Giovanni (Comune di Borgo San Lorenzo), 
Claudio Pedone (Comune di Casarano),  Sergio Faiulo (Consorzio SIM Puglia Melissano), 
Andrea Amato, Paolo Fabbri (Punto 3), Alessia Cao (Regione Sardegna  Assessorato 
Ambiente), Claudia Crucitti, Francesco Testa (SSSUP Sant’Anna), Sig. Daddi (EHS), 
Sara Livi (Comune di Gavorrano), Farratini Marco (Comune di Firenze), Sarti Simone 
(Regione Toscana), Gennaro Federica (Parco Montemarcello Comune di Sarzana), 
Lissoni Flavio (SECUR-K), Mario Santi,  Irene Ivoi (FEDERAMBIENTE),Luisa Mulas 
(FORMEZ), Francesca Cajani (IGEAM),Manuela Ruggeri (Comune di Monte San Pietro), 
Lorena Belli (Comune di Reggio Emilia), Stefania Minestrini, Stefania Calicchia  (APAT), 
Michele Zuin (Comune di Padova), Antonella Garzieri (Studio Sunrise  Environmental 
Consultino), Benedetta Giovannoni (TD Group Spa ), Gianluca Donato (AssoSCAI), 
Maria Giorni (Comune di Massa) ,Paolo Fontana (Comune di Formigine), Miola Antonio 
(Comune di Palagianello ),Berruti Sandro (Comune di Vado Ligure), Maria Grazia 
Trucano (Comune di Torino), Laura Mei, Salvatore Ruvutusa (CCIAA Ancona), 
Piero Marco Porcu,Anna Crimella, Giuliana Gemini (Fondazione Lombardia Ambiente), 
Serenella Sala  (Università Milano Bicocca),Paola Trionfi  (AIAB), Giuliana D’Agostini  
(Juap), Giulio Zanaboni (BPM), Gianpaolo Trinelli (AERGON), 
 
    
L’incontro è iniziato con l’illustrazione, da parte di Barbara Armanini, delle attività svolte 
dal gruppo di lavoro nel corso dell’ultimo anno (4 incontri, 6 numeri del bollettino 
GPPinfoNET, la Banca dati sui Bandi Verdi) e dalle iniziative di promozione e di 
diffusione del GPP. 
 
Silvano Falocco di Ecosistemi, dopo aver evidenziato la capacità del GdL Acquisti Verdi 
di rispettare ampiamente gli obiettivi iniziali (individuazione degli ostacoli al GPP, 
definizione degli strumenti per la loro rimozione, redazione di Linee Guida per il GPP, 
scambio di esperienze) è poi passato ad illustrare il CD ROM Acquisti Pubblici verdi: 



ostacoli, strumenti e soluzioni - Libro Aperto, alla cui realizzazione hanno 
operativamente contribuito trentadue amministrazioni pubbliche. 
 
L’illustrazione è partita dall’elencazione dei numeri del Libro Aperto: 

• 3 percorsi guidati; 

• 81 domande / risposte per complessive 63 pagine; 

• 13 box con la descrizione di esperienze nazionali; 

• collegamenti con 50 documenti internazionali; 

• collegamenti con 25 manuali/format/metodologie di attuazione del GPP; 

• collegamenti per complessive 3.000 pagine; 

• un glossario; 

• 32 autori; 

• 6 mesi di lavoro. 
 
Si è quindi passato ad illustrare il funzionamento concreto del CD ROM e la sua facilità 
d’uso ai fini formativi. 
 
Si è infine discusso il programma di lavoro del 2006/2007, che è stato precisato e 
puntualizzato da sedici interventi (tra i quali Mascioli del Ministero dell’Ambiente, 
Cristiano Calvi del CTM, Barbara Armanini della Provincia di Cremona, Paola De Lazzer 
per l’ARPA Veneto, Simone Ricotta per l’ARPAT, Maurizio Fieschi, Valeria Veglia della 
Provincia di Torino, il Comune di Firenze, Valeria Nardo del Comune di Ferrara, Claudio 
Pedone del Comune di Casarano e Sergio Famulo per Itale Gest, Fabbri di Punto 3, la 
Provincia di Pesaro, Manuela Ruggero, Transfair, Donato di Assolcai, Emilio D’Alessio ed 
Eriuccio Nora per il Coordinamento Agende 21 Locali Italiane) 
 
Si è quindi approvato il Programma del Gruppo di Lavoro Acquisti Verdi per il biennio 
2006/2007, che dovrebbe avere i seguenti obiettivi: 
 
1. Riconoscimento da parte del Ministro dell’Ambiente di un ruolo nell’ambito del Piano d’Azione 
nazionale per il GPP 
Il GdL sarà chiamato a far parte del Tavolo di Lavoro per il Piano d’Azione Nazionale per 
il GPP 
 
2. Attuazione di percorsi formativi per il GPP 
Da somministrare ad associazioni dei comuni, delle province, delle regioni, delle 
comunità montane, dei direttori generali, dei responsabili d’acquisto, delle ASL, delle 
aziende municipalizzate (ovviamente in rapporto con chi già oggi ha avuto esperienze in 
quel settore), le Università, le scuole 
 
3. Organizzazione di Seminari Tecnici  



Prevedere alcuni seminari tecnici per definire, il più possibile, una “linea comune” sui 
molti temi connessi al GPP (uso di marchi ecologici di prodotto, possibile uso di SGA,  
criteri ecologici per prodotti, GPP ed edilizia, GPP e DM 203, etc.) 
 
4. Definizione e condivisione di un Sistema di Monitoraggio del GPP 
Organizzare un sistema condiviso di monitoraggio dell’attuazione del Green Public 
Procurement (sia per il bandi che per il GPP vero e proprio) che ne permetta di 
verificarne la diffusione e l’utilizzo su scala nazionale 
 
5. Rafforzamento di un “senso comune” circa le relazioni del GPP con la politica integrata di 
prodotto e trasmissione di un segnale chiaro ai fornitori circa l’adozione del GPP 
Organizzare un “senso comune” sul ruolo del GPP per ridurre gli impatti ambientali 
associati alla produzione dei beni e dei servizi, ovvero sul GPP come strumento di una 
“politica industriale dal basso”. 
Inoltre garantire la trasmissione di un preciso segnale ai fornitori sullo strumento del GPP 
e sul suo costante utilizzo da parte delle amministrazioni pubbliche 
 
6. Discussione e condivisione del collegamento del GPP con altri schemi  
Precisare e condividere le relazioni esistenti tra GPP ed altri schemi, quali quelli 
agroalimentari e per la responsabilità sociale 
 
7. Diffusione e successivo aggiornamento del CD-ROM che contiene il Libro Aperto  
Prevedere un aggiornamento annuale del CD ROM che si presenta come un 
indispensabile strumento di diffusione 
 
 
8. Rafforzamento del Bollettino GPPinfoNET 
Rafforzare il bollettino bimestrale e procedere ad una sua “industrializzazione” 
Si vedrà inoltre in che modo rendere stabile e duraturo il rapporto con la nuova rivista 
Appalti Verdi 
 
9. Assicurare un regolare Invio dei bandi al sito www.compraverde.it 
Aumentare e rendere sistematico l’invio dei bandi al sito www.compraverde.it 
 
10. Riconoscimento del ruolo del GdL Acquisti Verdi 
Assicurare un riconoscimento al ruolo del GDL nella diffusione del GPP su scala 
nazionale ed internazionale, anche attraverso la sistematica partecipazione agli incontri 
internazionali sul GPP e l’IPP. 
Tale riconoscimento può essere rafforzato dall’istituzione di una giornata nazionale per la 
diffusione del GPP, all’interno della quale inserire  iniziative di carattere regionale e 
nazionale 
 
 



Al termine dei lavori si sono iniziate a raccogliere le candidature per i prossimi incontri 
del GDL: Ferrara, Roma presso la sede del Ministero dell’Ambiente 
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